
DI GIULIANO MANDOLESI

D
ai quasi 26 mila euro 
delle farmacie, ai 19,3 
mila euro degli avvoca-
ti, fino ad arrivare al 

minimo di 13,4 mila euro per 
barbieri e parrucchieri: al di sot-
to di questi redditi minimi nien-
te patto col fisco.

Con il decreto del Ministero 
dell’economia e delle Finanze 
del 14 giugno 2024, pubblicato 
in G.U. n. 139 del 15/6/2024, 
s.o. n. 24, avente ad oggetto l’ap-
provazione  della  metodologia  
relativa al concordato preventi-
vo biennale, sono stati definiti i 
valori minimi settoriali al di sot-
to del quale l’eventuale propo-
sta del fisco non può andare at-
testandosi quindi a tale valore 
prestabilito (si vedano le tabel-
le da pag. 25).

Come chiaramente indicato 
anche nell’allegato al  decreto 
ministeriale che riporta le speci-
fiche tecniche del calcolo della 
proposta, oltre alle rettifiche de-
rivante da eventuali  “insuffi-
cienze” agli indicatori Isa, allo 
storico reddituale triennale del 
contribuente e alle rivalutazio-
ne con proiezioni macroecono-
miche, il reddito proposto ai po-
tenziali interessati al patto de-
ve fare i conti anche con appun-
to i valori di riferimento minimi 
settoriali. 

Nell’allegato viene  indicato  
che, con riferimento allo specifi-
co settore di attività del richie-
dente, viene analizzata la distri-
buzione della spesa media per 
dipendente  individuando,  in  
prima battuta, come valore mi-
nimo di riferimento settoriale il 
primo quartile della relativa di-
stribuzione al netto dei contri-
buti previdenziali e se la quanti-
ficazione  del  reddito  definito  
dai  passaggi  metodologici  
poc’anzi citati (adeguamento in-
dicatori + storico reddituale + ri-
valutazione) per l’attività eco-
nomica  esercitata  dal  contri-
buente risulti inferiore al livel-
lo settoriale di riferimento del-
la spesa di lavoro dipendente, 
viene preso come riferimento 
reddituale tale valore minimo.

Il concetto base quindi è che 
la proposta di reddito “offerta” 
all’impresa o al professionista 
non può essere inferiore allo sti-
pendio che gli stessi corrispon-
dono (o corrisponderebbero) ai 
propri dipendenti.

Si legge sempre nella nota 
che questo passaggio metodolo-

gico prende spunto da quanto 
già previsto ai fini del calcolo 
del contributo IVS (Invalidità 
Vecchiaia e Superstiti) dovuto 
dagli artigiani ed esercenti atti-
vità commerciali, che prevede 
l’individuazione di un livello mi-
nimo retributivo per il versa-
mento  dei  contributi  minimi  
sulla base del minimale giorna-
liero di retribuzione utilizzato 
per il calcolo dei contributi in fa-
vore degli operai dei settori arti-
gianato e commercio.

Farmacie  e  finanziarie  
con minimo settoriale più 
elevato. Tra i minimi settoria-
li più elevati riconducibili all’at-
tività d’impresa spicca quello 
delle farmacie e delle attività fi-
nanziarie e assicurative che si 
attesta a 25.912 euro. Tra i più 
alti  anche  quello  assegnato  
all’attività di noleggio di mac-
chine e attrezzature per l'edili-
zia e pari a 24.143 euro ed alle 
imprese che effettuano fornitu-
re di energia elettrica, gas, ac-
qua, vapore e aria condizionata 
e gestione di reti fognarie, atti-
vità di risanamento e altre atti-
vità di gestione dei rifiuti il cui 
minimo è stabilito a 23.478 eu-
ro. Con settoriale più basso in-
vece risultano le tintorie e la-
vanderie (16.871 euro), le im-
prese che fabbricano articoli da 
viaggio, borse, marocchineria e 
selleria  (17.366  euro)  quelle  
che si occupano di costruire e ri-
parare protesi dentarie (17.281 
euro) e da ultimi i servizi di ac-
conciatura (13.435 euro).

Medici  e  laboratori  con  
settoriali più bassi. Guardan-
do invece al lato professioni, il 
settoriale più elevato è assegna-
to ai servizi di informazione e 
comunicazione  (25.139  euro),  
ai ricercatori di mercato e son-
daggisti (24.724 euro) ed a colo-
ro che offrono servizi linguistici 
e organizzazione di convegni e 
fiere (23.566 euro). È opportu-
no segnalare che tutte le attivi-
tà citate sono esercitabili anche 
sotto forma di impresa a deter-
minate  condizioni  riportando  
gli stessi minimi settoriali. I set-
toriali più esigui sono invece ri-
servati agli psicologi (16.599 eu-
ro) ai veterinari (15.158 euro) 
ed ai studi medici e laboratori 
di analisi (14.450 euro).

Il testo del decreto su 
www.italiaoggi.it/do-
cumenti-italiaoggi.

Gli step per la definizione 
della proposta per i soggetti Isa
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T
utto pronto  per  l’elaborazione della  
proposta  di  concordato  preventivo  
biennale (Cpb). Adeguati i  software 
per i relativi calcoli e pubblicato il de-

creto che indica la metodologia per la determi-
nazione del reddito da proporre che tiene conto 
degli indicatori di affidabilità, dei risultati eco-
nomici nella gestione operativa negli ultimi 
tre periodi d’imposta, del confronto con i valori 
di riferimento settoriali, del criterio di formula-
zione della base Irap nonché della rivalutazio-
ne con proiezioni macro-economiche per i perio-
di d’imposta 2024 e 2025, con abbattimento del 
50% per il primo periodo del biennio (2024).

È stato pubblicato, nella GU n. 139, supple-
mento Ordinario n. 24, il dm 14 giugno del Mi-
nistero dell’economia e delle Finanze di appro-
vazione della metodologia relativa al concorda-
to preventivo biennale necessario per la formu-
lazione della proposta dell’Agenzia delle entra-
te, in coerenza con i dati comunicati dallo stes-
so contribuente con il relativo software.

La metodologia. Con il decreto in commen-
to, il Mef, nel rispetto del termine previsto 
dall’art. 8 del d.lgs. 13/2024 ha approvato la 
metodologia per definire la proposta concorda-
taria, con la relativa nota tecnica e metodologi-
ca (allegato 1). La metodologia, in attuazione 
del comma 1 dell’art. 9 del dlgs 13/2024, è stata 
predisposta con riferimento alle specifiche atti-
vità economiche (art. 1) e tiene conto degli an-
damenti economici e dei mercati, della redditi-
vità individuali e settoriali rilevabili dagli indi-
catori di affidabilità fiscale (Isa) e dalle relati-
ve risultanze, nonché dagli specifici limiti im-
posta dalla disciplina sulla protezione dei dati 
personali; la stessa viene rappresentata nella 
nota tecnica e metodologica (allegato 1), esclu-
sivamente per i contribuenti che hanno appli-
cato l’Isa nel periodo d’imposta anteriore a 
quello del biennio (2023).

La proposta. Per la definizione della propo-
sta sono previsti determinati passaggi, come la 
misurazione dei singoli indicatori elementari 
di affidabilità e anomalia, la valutazione dei ri-
sultati economici nella gestione operativa ne-
gli ultimi tre periodi d’imposta, compresa quel-
la oggetto di dichiarazione, il confronto con i va-
lori di riferimento settoriali, il criterio di formu-
lazione base Irap e la rivalutazione con proie-
zioni macro-economiche per i periodi d’impo-
sta 2024 e 2025. Su questo punto, si rileva che 
le stime del Pil italiano prevedono una crescita 
dello 0,6% nel 2024 e dell’1% nel 2025 con la 
conseguenza che “la base della proposta concor-
dataria a seguito dei passaggi metodologici pre-
cedentemente descritti viene rivalutata attra-
verso delle proiezioni macroeconomiche dispo-
nibili”; e ciò vale anche per la base imponibile 

del valore della produzione netta rilevante ai fi-
ni dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive (Irap); la proposta è elaborata, quindi, sul-
la base della metodologia utilizzando i dati di-
chiarati dal contribuente e le informazioni rile-
vabili dagli Isa e, ai fini della rivalutazione del 
reddito si tiene conto delle proiezioni prospetti-
che macroeconomiche di crescita del pil, elabo-
rate dalla Banca d’Italia. La proposta di Cpb, 
inoltre, è predisposta per i contribuenti che 
hanno applicato gli Isa nel periodo d’imposta 
‘23 e che comunicano i dati necessari allo svi-
luppo.

Cessazione degli effetti. Con riferimento 
alle disposizioni, di cui al comma 2 dell’art. 19 
e del comma 2 dell’art. 30 del dlgs 13/2024, fer-
me restando le altre situazioni, di cui agli artt. 
21, 22, 32 e 33 del medesimo provvedimento, il 
concordato “cessa di produrre effetti a partire 
dal periodo d’imposta in cui si realizzano mino-
ri redditi o minori valori della produzione net-
ta effettivi” eccedenti la misura del 50%, rispet-
to a quelli oggetto del concordato (comma 2, 
art. 19 e comma 2, art. 30 del dlgs 13/2024) in 
presenza di talune “circostanze eccezionali” co-
me gli eventi calamitosi per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza (lett. c, comma 
1, art. 7 e comma 1, art. 24 del d.lgs. 1/2018) e 
gli altri eventi di natura straordinaria (danni 
ai locali destinati all’attività d’impresa o di la-
voro autonomo, danni rilevanti alle scorte di 
magazzino, l’impossibilità di accedere ai locali 
di esercizio dell’attività e la sospensione dell’at-
tività).

Graduazione. Si deve tenere conto, infine, 
di possibili eventi straordinari comunicati dal 
contribuente al fine di determinare puntual-
mente il reddito oggetto della proposta concor-
dataria e i redditi, limitatamente al primo pe-
riodo del biennio, sono ridotti nella misura del 
10% in presenza di eventi straordinari che han-
no comportato la sospensione dell’attività eco-
nomica per un periodo compreso tra i trenta e i 
sessanta giorni, del 20%, in presenza di eventi 
straordinari che hanno comportato la sospen-
sione dell’attività economica per un periodo su-
periore a sessanta giorni e fino a centoventi 
giorni o del 30%, in presenza di eventi straordi-
nari  che  hanno  comportato  la  sospensione  
dell’attività economica per un periodo superio-
re a centoventi giorni. Con l’art. 7 del decreto, 
infine, al fine di garantire la gradualità della 
proposta, per i redditi da proporre per il 2024 si 
deve tenere conto di quelli dichiarati per il 
2023 ma nella misura del 50% del maggior red-
dito determinato con la metodologia indicata, 
mentre, ai fini del valore della produzione net-
ta (Irap), si deve tenere conto di quanto dichia-
rato per il periodo d’imposta 2023, senza alcun 
abbattimento.

In Gazzetta Ufficiale il decreto del Mef che definisce la metodologia del patto con il Fisco

IN EDICOLA 

E IN DIGITALE

Concordato, ecco chi può farlo
Alle farmacie servono 26 mila €, quasi 20 mila agli avvocati
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ADEGUATI I SOFTWAREPER ICALCOLI
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